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PRICE CAP SGOMBRATO IL CAMPO DALL’IPOTESI DI 275 EURO AL MEGAWATTORA, AVANZATA DALLA COMMISSIONE EUROPEA. LA PROPOSTA ITALIANA: «UN CORRIDOIO DINAMICO»

Gas, come frenare sbalzi e speculazione
Ottimista il ministro Pichetto, dopo il Consiglio energia di giovedì: «Non è stato un fallimento finalmente si dialoga»

l «È stato unanimemente sgombrato
il campo» dall’ipotesi di price cap a 275
euro al megawattora, avanzata dalla
Commissione europea, «perché se noi
applicassimo alla proposta il percorso

dei prezzi dell’esta -
te, quando è esplo-
sa la questione gas,
sarebbe inefficace
in modo assoluto,
perfettamente inu-
tile». Lo ha detto il
ministro dell’Am -
biente della Sicu-
rezza energetica,

Gilberto Pichetto (FI).
Quale dunque la proposta italiana per

il price cap? Quella di «un corridoio
dinamico, che dovrebbe funzionare con
una differenza rispetto ai prezzi medi di
un certo periodo - che poi dobbiamo
vedere se è la media dell’ultimo mese o il

prezzo del gas naturale liquefatto, il
parametro poi lo si sceglie - sull’oscil -
lazione rispetto agli sbalzi. Non riu-
sciamo a frenare il valore della quo-
tazione internazionale, ma gli sbalzi e la
speculazione possiamo frenarli», ha
spiegato Pichetto. Per il ministro «il
Consiglio energia di giovedì non è stato
un fallimento. Dopo sei mesi che si
discuteva, finalmente abbiamo avuto
una proposta della Commissione. L’Ita -
lia e altri paesi non la condividono, ma
almeno una proposta c’è. La discussione
è aperta, non c’è stato il muro contro
muro».

«Sostanzialmente ci sono l’Italia, i
paesi dell’Europa del Sud e la Polonia da
una parte, Germania e Olanda dall’altra
- ha spiegato il ministro -. C’è stata da
parte di tutti la volontà di ragionare e di
trovare soluzioni di compromesso. Il
clima è che almeno ci parliamo. Che si

arrivi a una soluzione, lo vedremo stra-
da facendo. Ma è positivo che già ieri
sera le strutture tecniche si parlava-
no».

«Ci sono interessi contrapposti - ha
concluso Pichetto -. Noi abbiamo in-
teresse a mettere un tetto al prezzo, altri
hanno interesse alla quantità, non im-
porta il prezzo».

«Ho proposto di non mettere un tetto,
di non mettere un numero» come price
cap al gas, «di conseguenza non è il
numero è il criterio di intervento, è il
bazooka per intervenire qualora ci fosse
speculazione, ci fosse qualcuno che ne
approfitta». Così il ministro dell’Am -
biente e della sicurezza energetica Gil-
berto Pichetto interpellato a margine del
forum internazionale dell’agricoltura e
dell’alimentazione di Coldiretti su quale
possa essere la cifra limite al prezzo del
gas.

LA RISPOSTA DI BRUXELLES - «Il
processo legislativo segue la normale
procedura, la Commissione ha presen-
tato una proposta “sul tetto al prezzo del
gas «e spetta al Consiglio decidere. Non
abbiamo assoluta-
mente dato alcun
segnale che mette-
remo un’altra pro-
posta sul tavolo».
Lo ha detto il por-
tavoce della Com-
missione europea,
Eric Mamer, ri-
spondendo a una
domanda sulla possibilità che Bruxelles
presenti un nuovo testo sul meccanismo
di correzione dei prezzi. Il portavoce ha
anche ricordato che l’esecutivo comu-
nitario è al lavoro per presentare le
prime idee sulla riforma del merca-
toelettrico entro la fine dell’anno.

LA SITUAZIONE
Da una parte Italia, i paesi

del Sud Europa e la Polonia
dall’altra Germania e Olanda

LE DIVERGENZE
«Noi abbiamo interesse

a mettere un tetto al prezzo
altri alla quantità»
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PIANO STRATEGICO FINO AL 2026 ANNUNCIATI INVESTIMENTI PER 2 MILIARDI. LAFORGIA: TRANSIZIONE ENERGETICA E DIGITALIZZAZIONE MA RISPETTO DELL’AMBIENTE

Acquedotto pugliese punta al rilancio
Più energia da fonti rinnovabili, recupero risorse idriche e oltre 600 nuove assunzioni

l Acquedotto Pugliese (AQP),
tra i maggiori player nazionali
nella gestione del ciclo idrico in-
tegrato e la più grande azienda
pubblica dal Mezzogiorno con-
trollata al 100% dalla Regione Pu-
glia, ha presentato il Piano stra-
tegico al 2026.

In un contesto globale carat-
terizzato da sfide energetiche e da
eventi climatici estremi l’Acque -
dotto pugliese si pone come l’ope -
ratore di riferimento per lo svi-
luppo sostenibile del territorio in
grado di valorizzare le naturali
sinergie tra il settore idrico, ener-
getico e dei rifiuti.

Le tre priorità che guideranno
il piano strategico al 2026 sono:
tutela della risorsa idrica con
l’obiettivo di recuperare 44 mi-
lioni di metri cubi di acqua, im-
plementazione di un sistema di
economia circolare con la gestio-
ne in house di 130 mila tonnellate
di fanghi e accelerazione sulla
transizione energetica arrivando
a produrre nel 2026 oltre 90 GWH
di energia da fonti rinnovabili
autoprodotta. Per l’attuazione del
piano industriale sono previsti
investimenti per 2.031 milioni di
euro di cui la maggior parte (oltre

l’85%) dedicata a migliorare la
qualità del servizio ai clienti e
alla mitigazione dell’impatto am-
bientale tramite la riduzione del-
le perdite e il raggiungimento di
nuove frontiere tecnologiche
nell’ambito del sistema di depu-
razione.

Il piano poggia su tre fattori
abilitanti: potenziare la macchi-
na degli investimenti, digitaliz-
zare la rete e i processi comple-
tando la control room e instal-
lando ulteriori 400 mila contatori
smart meter entro il 2026 e, infine,
rafforzare le competenze, tramite
la formazione e il “reskilling” e
l’avvio di un piano di assunzioni
di circa 635 persone, di cui 227
nuovi addetti che entreranno già
entro la fine di quest’anno.

La formazione e la gestione del-
le persone è sempre stata centrale
per Acquedotto pugliese, e
nell’ambito del nuovo piano stra-
tegico al 2026 è prevista una im-
portante azione di rafforzamento
e innesto di nuove competenze
tramite programmi formativi e
manageriali sviluppati dalla Aqp
Water Accademy.

Di primaria importanza il com-
pletamento della digitalizzazione

della rete e messa in funzione del-
la Control Room previsto per il
2023 che permetterà il monitorag-
gio e la manutenzione da remoto –
tramite un gemello digitale - degli
oltre 20 mila chilometri di rete
idrica. Nel post 2024 è prevista
anche l’adozione di nuovi appli-
cativi avanzati per l’analisi dei
dati e il machine learning. Tale
progetto ha un valore di 2,1 mi-
lioni di euro. In parallelo sarà
attuato un piano di Cybersecu-
rity per l’aumento della resilien-
za dei sistemi informatici.

«Il piano strategico traguarda i
4 anni ed ha una serie di impegni,
presi oggi per poter essere ve-
rificati alla fine del 2026, avvian-
do – spiega il presidente di Aqp,
Domenico Laforgia - tutta una se-
rie di azioni che sono nell’ottica
della sostenibilità: rispetto
dell’ambiente, riduzione degli
impatti ambientali e dell’esposi -
zione energetica con autoprodu-
zione di energia elettrica, oltre
alla diminuzione di quelle che so-
no le perdite della rete. Su que-
st’ultimo aspetto ci siamo posti

l’obiettivo di ridurle in 4 anni del
20% risparmiando 55 milioni di
metri cubi di acqua».

«Le persone, i nostri acquedot-
tisti, cresceranno numericamen-
te e nelle competenze, per acco-
gliere – sottolinea la Direttrice
Generale di Aqp, Francesca Por-
tincasa - le sfide che porteranno a
cimentarci anche in campi non
usuali per Acquedotto Pugliese.
La prima sfida è quella di con-
tenere i costi energetici e nel farlo
investiamo in fonti rinnovabili».

[red.pp]

AQP
Presentanto il
Piano
strategico
fino al 2026.
Previsti
investimenti
per 2 miliardi
di euro
destinati al
miglioramento
del servizio

.



29-NOV-2022
da pag.  11 / 
foglio 1

Dir. Resp.:  Maurizio Molinari
Lettori    Ed. I 2022: 1.485.000
Diffusione   08/2022:   139.029
Tiratura      08/2022:   172.551

 Quotidiano

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale  5386 www.mediapress.fm



29-NOV-2022
da pag.  6 / 
foglio 1 / 2

Dir. Resp.:  Fabio Tamburini
Lettori    Ed. I 2022:   694.000
Diffusione   08/2022:   129.920
Tiratura      08/2022:    72.201

 Quotidiano

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale  5386 www.mediapress.fm

05386 05386



29-NOV-2022
da pag.  6 / 
foglio 2 / 2

Dir. Resp.:  Fabio Tamburini
Lettori    Ed. I 2022:   694.000
Diffusione   08/2022:   129.920
Tiratura      08/2022:    72.201

 Quotidiano

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale  5386 www.mediapress.fm

05386 05386 05386 05386



29-NOV-2022
da pag.  2 / 
foglio 1 / 6

Dir. Resp.:  Oscar Iarussi  5386 www.mediapress.fm

05386 05386 05386 05386



29-NOV-2022
da pag.  2 / 
foglio 2 / 6

Dir. Resp.:  Oscar Iarussi  5386 www.mediapress.fm

05386 05386 05386 05386



29-NOV-2022
da pag.  2 / 
foglio 3 / 6

Dir. Resp.:  Oscar Iarussi  5386 www.mediapress.fm

05386 05386 05386 05386



29-NOV-2022
da pag.  2 / 
foglio 4 / 6

Dir. Resp.:  Oscar Iarussi  5386 www.mediapress.fm

05386 05386 05386 05386



29-NOV-2022
da pag.  2 / 
foglio 5 / 6

Dir. Resp.:  Oscar Iarussi  5386 www.mediapress.fm

05386 05386 05386 05386



29-NOV-2022
da pag.  2 / 
foglio 6 / 6

Dir. Resp.:  Oscar Iarussi  5386 www.mediapress.fm

05386 05386 05386 05386



29-NOV-2022
da pag.  3 / 
foglio 1 / 2

Dir. Resp.:  Oscar Iarussi  5386 www.mediapress.fm

05386 05386 05386 05386



29-NOV-2022
da pag.  3 / 
foglio 2 / 2

Dir. Resp.:  Oscar Iarussi  5386 www.mediapress.fm

05386 05386 05386 05386



Corriere del Mezzogiorno Puglia 29-NOV-2022
da pag.  2 / 
foglio 1 / 4

Dir. Resp.:  Enzo D'Errico  5386 www.mediapress.fm

05386 05386 05386 05386



Corriere del Mezzogiorno Puglia 29-NOV-2022
da pag.  2 / 
foglio 2 / 4

Dir. Resp.:  Enzo D'Errico  5386 www.mediapress.fm

05386 05386 05386 05386



Corriere del Mezzogiorno Puglia 29-NOV-2022
da pag.  2 / 
foglio 3 / 4

Dir. Resp.:  Enzo D'Errico  5386 www.mediapress.fm

05386 05386 05386 05386



Corriere del Mezzogiorno Puglia 29-NOV-2022
da pag.  2 / 
foglio 4 / 4

Dir. Resp.:  Enzo D'Errico  5386 www.mediapress.fm

05386 05386 05386 05386



Il Sole 24 Ore 27 novembre 2022



Il Sole 24 Ore            29 novembre 2022


